
LEGGE 10 DICEMBRE 1993, n. 515 
(GU n. 292 Suppl.Ord. del 14/12/1993)  

 
DISCIPLINA DELLE CAMPAGNE ELETTORALI PER L'ELEZIONE 

ALLA CAMERA DEI DEPUTATI E AL SENATO DELLA REPUBBLICA. 
 

Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1. (ACCESSO AI MEZZI DI INFORMAZIONE)  

1 .  NON OLTRE IL QUINTO GIORNO SUCCESSIVO ALL'INDIZIONE DEI COMIZI 
ELETTORALI PER L'ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI E DEL SENATO DELLA 
REPUBBLICA, LA COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L'INDIRIZZO GENERALE E LA 
VIGILANZA DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI DETTA ALLA CONCESSIONARIA DEL 
SERVIZIO PUBBLICO LE PRESCRIZIONI NECESSARIE A GARANTIRE, IN CONDIZIONI 
DI PARITÀ FRA LORO, IDONEI SPAZI DI PROPAGANDA NELL'AMBITO DEL SERVIZIO 
PUBBLICO RADIOTELEVISIVO, NONCHÉ L'ACCESSO A TALI SPAZI ALLE LISTE ED AI 
GRUPPI DI CANDIDATI A LIVELLO REGIONALE, E AI PARTITI O AI MOVIMENTI 
POLITICI DI RIFERIMENTO A LIVELLO NAZIONALE. LA COMMISSIONE DISCIPLINA 
INOLTRE DIRETTAMENTE LE RUBRICHE ELETTORALI ED I SERVIZI O I PROGRAMMI 
DI INFORMAZIONE ELETTORALE DELLA CONCESSIONARIA DEL SERVIZIO 
PUBBLICO RADIOTELEVISIVO NEL PERIODO ELETTORALE, IN MODO CHE SIANO 
ASSICURATE LA PARITÀ DI TRATTAMENTO, LA COMPLETEZZA E L'IMPARZIALITÀ 
RISPETTO A TUTTI I PARTITI ED I MOVIMENTI PRESENTI NELLA CAMPAGNA 
ELETTORALE. 

2 .  GLI EDITORI DI QUOTIDIANI E PERIODICI, I TITOLARI DI CONCESSIONI E DI 
AUTORIZZAZIONI RADIOTELEVISIVE IN AMBITO NAZIONALE O LOCALE NONCHÉ 
TUTTI COLORO CHE ESERCITANO IN QUALUNQUE AMBITO ATTIVITÀ DI 
DIFFUSIONE RADIOTELEVISIVA I QUALI INTENDANO DIFFONDERE O TRASMETTERE 
A QUALSIASI TITOLO PROPAGANDA ELETTORALE NEI TRENTA GIORNI PRECEDENTI 
LA DATA DELLE VOTAZIONI PER L'ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI E DEL 
SENATO DELLA REPUBBLICA, DEVONO DARNE TEMPESTIVA COMUNICAZIONE 
SULLE TESTATE EDITE O NELL'AMBITO DELLA PROGRAMMAZIONE 
RADIOTELEVISIVA, PER CONSENTIRE AI CANDIDATI, ALLE LISTE, AI GRUPPI DI 
CANDIDATI A LIVELLO LOCALE NONCHÉ AI PARTITI O AI MOVIMENTI POLITICI A 
LIVELLO NAZIONALE, L'ACCESSO AGLI SPAZI DEDICATI ALLA PROPAGANDA IN 
CONDIZIONI DI PARITÀ FRA LORO. LA COMUNICAZIONE DEVE ESSERE EFFETTUATA 
SECONDO LE MODALITÀ E CON I CONTENUTI STABILITI DAL GARANTE PER LA 
RADIODIFFUSIONE E L'EDITORIA. I TITOLARI DI CONCESSIONI E DI 
AUTORIZZAZIONI RADIOTELEVISIVE IN AMBITO NAZIONALE O LOCALE NONCHÉ 
TUTTI COLORO CHE ESERCITANO IN QUALUNQUE AMBITO ATTIVITÀ DI 
DIFFUSIONE RADIOTELEVISIVA SONO TENUTI A GARANTIRE LA PARITÀ DI 



TRATTAMENTO ANCHE NEI PROGRAMMI E SERVIZI DI INFORMAZIONE 
ELETTORALE. 

3 .  IL GARANTE PER LA RADIODIFFUSIONE E L'EDITORIA DEFINISCE LE REGOLE 
ALLE QUALI I SOGGETTI DI CUI AL COMMA 2 DEBBONO ATTENERSI PER 
ASSICURARE L'ATTUAZIONE DEL PRINCIPIO DI PARITÀ NELLE CONCRETE 
MODALITÀ DI UTILIZZAZIONE DEGLI SPAZI DI PROPAGANDA, NONCHÉ LE REGOLE 
ATTE AD ASSICURARE IL CONCRETO CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI CUI 
ALL'ULTIMO PERIODO DEL COMMA 2. IL GARANTE DEFINISCE ALTRESÌ, AVUTO 
RIGUARDO AI PREZZI CORRENTEMENTE PRATICATI PER LA CESSIONE DEGLI SPAZI 
PUBBLICITARI, I CRITERI DI DETERMINAZIONE ED I LIMITI MASSIMI DELLE TARIFFE 
PER L'ACCESSO AGLI SPAZI DI PROPAGANDA ELETTORALE. 

4 .  I COMITATI REGIONALI PER I SERVIZI RADIOTELEVISIVI ESPLETANO LE 
FUNZIONI LORO DEMANDATE DAL GARANTE PER LA RADIODIFFUSIONE E 
L'EDITORIA AI SENSI DELL'ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 6 AGOSTO 1990, N.223, E 
VERIFICANO IL RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI DETTATE PER LE TRASMISSIONI 
RADIOTELEVISIVE DALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L'INDIRIZZO 
GENERALE E LA VIGILANZA DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI NONCHÉ DAL GARANTE 
AI SENSI DEI COMMI 1 E 3 DEL PRESENTE ARTICOLO. 

5 .  A DECORRERE DAL TRENTESIMO GIORNO PRECEDENTE ALLA DATA DELLE 
VOTAZIONI PER L'ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI E DEL SENATO DELLA 
REPUBBLICA, NELLE TRASMISSIONI INFORMATIVE RICONDUCIBILI ALLA 
RESPONSABILITÀ DI UNA SPECIFICA TESTATA GIORNALISTICA REGISTRATA NEI 
MODI PREVISTI DAL COMMA 1 DELL'ARTICOLO 10 DELLA LEGGE 6 AGOSTO 1990, N. 
223, LA PRESENZA DI CANDIDATI, ESPONENTI DI PARTITI E MOVIMENTI POLITICI, 
MEMBRI DEL GOVERNO, DELLE GIUNTE E CONSIGLI REGIONALI E DEGLI ENTI 
LOCALI DEVE ESSERE LIMITATA ESCLUSIVAMENTE ALLA ESIGENZA DI 
ASSICURARE LA COMPLETEZZA E L'IMPARZIALITÀ DELL'INFORMAZIONE. TALE 
PRESENZA È VIETATA IN TUTTE LE ALTRE TRASMISSIONI. 

ART. 2. (PROPAGANDA ELETTORALE A MEZZO STAMPA E RADIOTELEVISIVA)  

1 .  DALLA MEDESIMA DATA DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 2, È VIETATA LA 
PROPAGANDA ELETTORALE A MEZZO DI INSERZIONI PUBBLICITARIE SU 
QUOTIDIANI O PERIODICI, SPOT PUBBLICITARI E OGNI ALTRA FORMA DI 
TRASMISSIONE PUBBLICITARIA RADIOTELEVISIVA. NON RIENTRANO NEL DIVIETO:  

a)  GLI ANNUNCI DI DIBATTITI, TAVOLE ROTONDE, CONFERENZE, DISCORSI;  
b)  LE PUBBLICAZIONI O LE TRASMISSIONI DESTINATE ALLA PRESENTAZIONE DEI 
PROGRAMMI DELLE LISTE, DEI GRUPPI DI CANDIDATI E DEI CANDIDATI;  
c)  LE PUBBLICAZIONI O LE TRASMISSIONI DI CONFRONTO TRA PIÙ CANDIDATI.  

2 .  DALLA CHIUSURA DELLA CAMPAGNA ELETTORALE E VIETATA QUALSIASI 
FORMA DI PROPAGANDA, COMPRESA QUELLA EFFETTUATA ATTRAVERSO 
GIORNALI E SPOT TELEVISIVI. 

3 .  LE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 1 E DEL PRESENTE ARTICOLO NON SI 
APPLICANO AGLI ORGANI UFFICIALI DI STAMPA E RADIOFONICI DEI PARTITI E DEI 



MOVIMENTI POLITICI E ALLE STAMPE ELETTORALI DI LISTE, GRUPPI DI CANDIDATI 
E CANDIDATI IMPEGNATI NELLA COMPETIZIONE ELETTORALE. 

ART. 3. (ALTRE FORME DI PROPAGANDA)  

1 .  DALLA MEDESIMA DATA DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 2, LA PROPAGANDA 
ELETTORALE PER IL VOTO A LISTE, A GRUPPI DI CANDIDATI O A SINGOLI 
CANDIDATI A MEZZO DI MANIFESTI E GIORNALI MURALI È AMMESSA NEI LIMITI 
CONSENTITI DALLA LEGGE 4 APRILE 1956, N. 212, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. 

2 .  TUTTE LE PUBBLICAZIONI DI PROPAGANDA ELETTORALI A MEZZO DI SCRITTI, 
STAMPA O FOTOSTAMPA, RADIO, TELEVISIONE, INCISIONE MAGNETICA ED OGNI 
ALTRO MEZZO DI DIVULGAZIONE, DEBBONO INDICARE IL NOME DEL 
COMMITTENTE RESPONSABILE. 

3 .  I GIORNALI, LE STAZIONI RADIO E TELEVISIVE, I TIPOGRAFI E CHIUNQUE ALTRO 
SIA CHIAMATO A PRODURRE MATERIALE O A CEDERE SERVIZI UTILIZZABILI IN 
QUALUNQUE FORMA A SCOPO DI PROPAGANDA ELETTORALE, IVI COMPRESE 
CONSULENZE ED INTERMEDIAZIONI DI AGENZIA, SONO TENUTI AD ACCERTARSI 
CHE I RELATIVI ORDINI SIANO FATTI DIRETTAMENTE DAI SEGRETARI 
AMMINISTRATIVI O DELEGATI RESPONSABILI DELLA PROPAGANDA, OVVERO DAI 
SINGOLI CANDIDATI O LORO MANDATARI, CUI SONO TENUTI AD EMETTERE 
FATTURA. NEL CASO PREVISTO DAL COMMA 4 SONO TENUTI AD ACQUISIRE COPIA 
DELL'AUTORIZZAZIONE DEL CANDIDATO O DEL SUO MANDATARIO. 

4 .  FERMO RESTANDO QUANTO PREVISTO DAL COMMA 2, GLI STRUMENTI DI 
PROPAGANDA ELETTORALE RELATIVI A UNO O PIÙ CANDIDATI, PRODOTTI O 
COMMISSIONATI DA SINDACATI, ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA O 
ASSOCIAZIONI, DEVONO ESSERE AUTORIZZATI DAI CANDIDATI O DAI LORO 
MANDATARI. I COSTI SOSTENUTI PER TALI FORME DI PROPAGANDA SONO 
COMPUTATI PRO QUOTA AI FINI DEL CALCOLO DEL LIMITE DI SPESA FISSATO 
DALL'ARTICOLO 7. 

ART. 4. (COMUNICAZIONI AGLI ELETTORI)  

1 .  APPENA DETERMINATI I COLLEGI ELETTORALI UNINOMINALI, E OGNI VOLTA 
CHE ESSI SIANO RIVISTI, I COMUNI IL CUI TERRITORIO È RICOMPRESO IN PIÙ 
COLLEGI PROVVEDONO AD INVIARE A CIASCUN ELETTORE UNA COMUNICAZIONE 
IN CUI SIA SPECIFICATO IL COLLEGIO UNINOMINALE, SIA DELLA CAMERA DEI 
DEPUTATI CHE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA, IN CUI L'ELETTORE STESSO 
ESERCITERÀ IL DIRITTO DI VOTO E DI SOTTOSCRIZIONE PER LA PRESENTAZIONE 
DELLE CANDIDATURE. 

ART. 5. (DIVIETO DI PROPAGANDA ISTITUZIONALE)  

1 .  È FATTO DIVIETO A TUTTE LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI DI SVOLGERE 
ATTIVITÀ DI PROPAGANDA DI QUALSIASI GENERE, ANCORCHÈ INERENTE ALLA 
LORO ATTIVITÀ ISTITUZIONALE, NEI TRENTA GIORNI ANTECEDENTI L'INIZIO 
DELLA CAMPAGNA ELETTORALE E PER LA DURATA DELLA STESSA. NON 
RIENTRANO NEL DIVIETO DEL PRESENTE ARTICOLO LE ATTIVITÀ DI 



COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE INDISPENSABILI PER L'EFFICACE ASSOLVIMENTO 
DELLE FUNZIONI PROPRIE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE. 

ART. 6. (DIVIETO DI SONDAGGI)  

1 .  NEI QUINDICI GIORNI PRECEDENTI LA DATA DELLE ELEZIONI E FINO ALLA 
CHIUSURA DELLE OPERAZIONI DI VOTO, È VIETATO RENDERE PUBBLICI O 
COMUNQUE DIFFONDERE I RISULTATI DI SONDAGGI DEMOSCOPICI SULL'ESITO 
DELLE ELEZIONI E SUGLI ORIENTAMENTI POLITICI DEGLI ELETTORI. 

2 .  LA DIFFUSIONE E LA PUBBLICAZIONE DEI RISULTATI, ANCHE PARZIALI, DEI 
SONDAGGI PER LE ELEZIONI POLITICHE DEVONO ESSERE ACCOMPAGNATE DALLE 
SEGUENTI INDICAZIONI DELLA CUI VERIDICITÀ È RESPONSABILE IL SOGGETTO 
CHE REALIZZA IL SONDAGGIO:  

a)  SOGGETTO CHE HA REALIZZATO IL SONDAGGIO E, SE REALIZZATO CON ALTRI, 
LE COLLABORAZIONI DI CUI SI È AVVALSO;  
b)  COMMITTENTE ED ACQUIRENTI;  
c)  NUMERO DELLE PERSONE INTERPELLATE E UNIVERSO DI RIFERIMENTO;  
d)  DOMANDE RIVOLTE;  
e)  PERCENTUALE DELLE PERSONE CHE HANNO RISPOSTO A CIASCUNA DOMANDA;  
f)  CRITERI SEGUITI PER L'INDIVIDUAZIONE DEL CAMPIONE;  
g)  DATE IN CUI È STATO REALIZZATO IL SONDAGGIO;  
h)  METODO DI RACCOLTA DELLE INFORMAZIONI E DI ELABORAZIONE DEI DATI.  

ART. 7. (LIMITI E PUBBLICITÀ DELLE SPESE ELETTORALI DEI CANDIDATI)  

1 .  LE SPESE PER LA CAMPAGNA ELETTORALE DI CIASCUN CANDIDATO NON 
POSSONO SUPERARE L'IMPORTO MASSIMO DERIVANTE DALLA SOMMA DELLA 
CIFRA FISSA DI LIRE 80 MILIONI E DELLA CIFRA ULTERIORE PARI AL PRODOTTO DI 
100 LIRE PER OGNI CITTADINO RESIDENTE NEL COLLEGIO UNINOMINALE OVVERO 
AL PRODOTTO DI 10 LIRE PER OGNI CITTADINO RESIDENTE NELLA 
CIRCOSCRIZIONE ELETTORALE PER I CANDIDATI NELLE LISTE CHE CONCORRONO 
AL RIPARTO DI SEGGI ASSEGNATI CON IL SISTEMA PROPORZIONALE. LE SPESE PER 
LA CAMPAGNA ELETTORALE DI CHI È CANDIDATO SIA IN UN COLLEGIO 
UNINOMINALE SIA NELLA LISTA PER IL RIPARTO PROPORZIONALE DEI SEGGI 
NELLA CIRCOSCRIZIONE CHE COMPRENDE QUEL COLLEGIO, NON POSSONO 
COMUNQUE SUPERARE L'IMPORTO PIÙ ALTO CONSENTITO PER UNA DELLE DUE 
CANDIDATURE. 

2 .  LE SPESE PER LA PROPAGANDA ELETTORALE DIRETTAMENTE RIFERIBILE AL 
CANDIDATO, ANCORCHÈ SOSTENUTE DAI PARTITI DI APPARTENENZA, DALLE 
LISTE O DAI GRUPPI DI CANDIDATI, SONO COMPUTATE, AI FINI DEL LIMITE DI 
SPESA DI CUI AL COMMA 1, TRA LE SPESE DEL SINGOLO CANDIDATO, 
EVENTUALMENTE PRO QUOTA. TALI SPESE DEBBONO ESSERE QUANTIFICATE 
NELLA DICHIARAZIONE DI CUI AL COMMA 6. 

3 .  DAL GIORNO SUCCESSIVO ALL'INDIZIONE DELLE ELEZIONI POLITICHE, COLORO 
CHE INTENDANO CANDIDARSI POSSONO RACCOGLIERE FONDI PER IL 
FINANZIAMENTO DELLA PROPRIA CAMPAGNA ELETTORALE ESCLUSIVAMENTE 
PER IL TRAMITE DI UN MANDATARIO ELETTORALE. IL CANDIDATO DICHIARA PER 



ISCRITTO AL COLLEGIO REGIONALE DI GARANZIA ELETTORALE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 13 COMPETENTE PER LA CIRCOSCRIZIONE IN CUI HA PRESENTATO 
LA PROPRIA CANDIDATURA, IL NOMINATIVO DEL MANDATARIO ELETTORALE DA 
LUI DESIGNATO. NESSUN CANDIDATO PUÒ DESIGNARE ALLA RACCOLTA DEI 
FONDI PIÙ DI UN MANDATARIO, CHE A SUA VOLTA NON PUÒ ASSUMERE 
L'INCARICO PER PIÙ DI UN CANDIDATO. 

4 .  IL MANDATARIO ELETTORALE È TENUTO A REGISTRARE TUTTE LE OPERAZIONI 
DI CUI AL COMMA 3 RELATIVE ALLA CAMPAGNA ELETTORALE DEL CANDIDATO 
DESIGNANTE, AVVALENDOSI A TAL FINE DI UN UNICO CONTO CORRENTE 
BANCARIO ED EVENTUALMENTE ANCHE DI UN UNICO CONTO CORRENTE POSTALE. 
IL PERSONALE DEGLI UFFICI POSTALI E DEGLI ENTI CREDITIZI È TENUTO AD 
IDENTIFICARE LE COMPLETE GENERALITÀ DI COLORO CHE EFFETTUANO 
VERSAMENTI SUI CONTI CORRENTI BANCARIO O POSTALE DI CUI AL PRESENTE 
COMMA. NELL'INTESTAZIONE DEL CONTO È SPECIFICATO CHE IL TITOLARE AGISCE 
IN VESTE DI MANDATARIO ELETTORALE DI UN CANDIDATO NOMINATIVAMENTE 
INDICATO. I CONTRIBUTI O I SERVIZI EROGATI DA CIASCUNA PERSONA FISICA, 
ASSOCIAZIONE O PERSONA GIURIDICA NON POSSONO SUPERARE L'IMPORTO O IL 
VALORE DI 20 MILIONI DI LIRE. 

5 .  AL TERZO COMMA DELL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 18 NOVEMBRE 1981, N. 659, 
SONO APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICAZIONI:  

a)  AL PRIMO PERIODO, DOPO LE PAROLE: "CINQUE MILIONI DI LIRE" SONO 
INSERITE LE SEGUENTI: " SOMMA DA INTENDERSI RIVALUTATA NEL TEMPO 
SECONDO GLI INDICI ISTAT DEI PREZZI ALL'INGROSSO";  
b)  DOPO IL PRIMO PERIODO, È INSERITO IL SEGUENTE: "DETTI FINANZIAMENTI O 
CONTRIBUTI O SERVIZI, PER QUANTO RIGUARDA LA CAMPAGNA ELETTORALE, 
POSSONO ANCHE ESSERE DICHIARATI A MEZZO DI AUTOCERTIFICAZIONE DEI 
CANDIDATI";  
c)  AL SECONDO PERIODO, LE PAROLE: "LA DISPOSIZIONE NON SI APPLICA" SONO 
SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "LE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE COMMA NON 
SI APPLICANO".  

6 .  LA DICHIARAZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 2, PRIMO COMMA, NUMERO 3), DELLA 
LEGGE 5 LUGLIO 1982, N. 441, DEVE ESSERE TRASMESSA, OLTRE CHE AL 
PRESIDENTE DELLA CAMERA DI APPARTENENZA, AL COLLEGIO REGIONALE DI 
GARANZIA ELETTORALE DI CUI ALL'ARTICOLO 13 CHE NE CURA LA PUBBLICITÀ. 
OLTRE ALLE INFORMAZIONI PREVISTE DA TALE LEGGE, ALLA DICHIARAZIONE 
DEVE ESSERE ALLEGATO UN RENDICONTO RELATIVO AI CONTRIBUTI E SERVIZI 
RICEVUTI ED ALLE SPESE SOSTENUTE. VANNO ANALITICAMENTE RIPORTATI, 
ATTRAVERSO L'INDICAZIONE NOMINATIVA, ANCHE MEDIANTE ATTESTAZIONE 
DEL SOLO CANDIDATO, I CONTRIBUTI E SERVIZI PROVENIENTI DALLE PERSONE 
FISICHE, SE DI IMPORTO O VALORE SUPERIORE AI 10 MILIONI DI LIRE, E TUTTI I 
CONTRIBUTI E SERVIZI DI QUALSIASI IMPORTO O VALORE PROVENIENTI DA 
SOGGETTI DIVERSI. VANNO INOLTRE ALLEGATI GLI ESTRATTI DEI CONTI 
CORRENTI BANCARIO ED EVENTUALMENTE POSTALE UTILIZZATI. IL RENDICONTO 
È SOTTOSCRITTO DAL CANDIDATO E CONTROFIRMATO DAL MANDATARIO, CHE NE 
CERTIFICA LA VERIDICITÀ IN RELAZIONE ALL'AMMONTARE DELLE ENTRATE. 



7 .  ALLA TRASMISSIONE AL COLLEGIO REGIONALE DI GARANZIA ELETTORALE 
DELLA DICHIARAZIONE DI CUI AL COMMA 6 SONO TENUTI ANCHE I CANDIDATI 
NON ELETTI. 

8 .  GLI IMPORTI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SONO RIVALUTATI 
PERIODICAMENTE CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'INTERNO SULLA BASE 
DEGLI INDICI ISTAT DEI PREZZI ALL'INGROSSO. 

ART. 8. (OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE)  

1 .  ENTRO TRENTA GIORNI DALLA CONSULTAZIONE ELETTORALE GLI EDITORI DI 
QUOTIDIANI E PERIODICI E I TITOLARI DI CONCESSIONI E DI AUTORIZZAZIONI PER 
L'ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ DI DIFFUSIONE RADIOTELEVISIVA DEVONO 
COMUNICARE AI PRESIDENTI DELLE CAMERE NONCHÉ AL COLLEGIO REGIONALE 
DI GARANZIA ELETTORALE I SERVIZI ELETTORALI EFFETTUATI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 2, I NOMINATIVI DI COLORO CHE VI HANNO PARTECIPATO, GLI 
SPAZI CONCESSI A TITOLO GRATUITO O A TARIFFA RIDOTTA, FERMO RESTANDO 
QUANTO DISPOSTO DALL'ARTICOLO 1, GLI INTROITI REALIZZATI ED I NOMINATIVI 
DEI SOGGETTI CHE HANNO PROVVEDUTO AI RELATIVI PAGAMENTI. 

ART. 9. (CONTRIBUTO PER LE SPESE ELETTORALI)  

1 .  IL CONTRIBUTO FINANZIARIO DI CUI ALLA LEGGE 2 MAGGIO 1974, N. 195, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, È ATTRIBUITO, IN RELAZIONE ALLE SPESE 
ELETTORALI SOSTENUTE PER I CANDIDATI NELLA CAMPAGNA PER IL RINNOVO 
DEL SENATO DELLA REPUBBLICA E DELLA CAMERA DEI DEPUTATI, AI PARTITI O 
MOVIMENTI, ALLE LISTE O AI GRUPPI DI CANDIDATI. AI FINI DELL'INDIVIDUAZIONE 
DEGLI AVENTI DIRITTO AL RIMBORSO, I CANDIDATI NEI COLLEGI UNINOMINALI 
PER LA ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI CHE RISULTINO COLLEGATI CON 
PIÙ LISTE DEBBONO DICHIARARE, ALL'ATTO DELLA CANDIDATURA, A QUALE 
DELLE LISTE SI COLLEGANO PER IL RIMBORSO DELLE SPESE ELETTORALI. IL 
CONTRIBUTO È CORRISPOSTO RIPARTENDO TRA GLI AVENTI DIRITTO DUE FONDI 
RELATIVI, RISPETTIVAMENTE, ALLE SPESE ELETTORALI PER IL RINNOVO DEL 
SENATO DELLA REPUBBLICA E DELLA CAMERA DEI DEPUTATI. L'AMMONTARE DI 
CIASCUNO DEI DUE FONDI È PARI, IN OCCASIONE DELLE PRIME ELEZIONI 
POLITICHE CHE SI SVOLGERANNO IN APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, 
ALLA METÀ DELLA SOMMA RISULTANTE DALLA MOLTIPLICAZIONE DELL'IMPORTO 
DI LIRE 1.600 PER IL NUMERO DEGLI ABITANTI DELLA REPUBBLICA QUALE 
RISULTA DALL'ULTIMO CENSIMENTO GENERALE. 

2 .  IL FONDO PER IL RIMBORSO DELLE SPESE ELETTORALI PER IL RINNOVO DEL 
SENATO DELLA REPUBBLICA È RIPARTITO SU BASE REGIONALE. A TAL FINE IL 
FONDO È SUDDIVISO TRA LE REGIONI IN PROPORZIONE ALLA RISPETTIVA 
POPOLAZIONE. LA QUOTA SPETTANTE A CIASCUNA REGIONE È RIPARTITA TRA I 
GRUPPI DI CANDIDATI E I CANDIDATI NON COLLEGATI AD ALCUN GRUPPO IN 
PROPORZIONE AI VOTI CONSEGUITI IN AMBITO REGIONALE. PARTECIPANO ALLA 
RIPARTIZIONE DEL FONDO I GRUPPI DI CANDIDATI CHE ABBIANO OTTENUTO 
ALMENO UN CANDIDATO ELETTO NELLA REGIONE O CHE ABBIANO CONSEGUITO 
ALMENO IL 5 PER CENTO DEI VOTI VALIDAMENTE ESPRESSI IN AMBITO 
REGIONALE. PARTECIPANO ALTRESÌ ALLA RIPARTIZIONE DEL FONDO I CANDIDATI 
NON COLLEGATI AD ALCUN GRUPPO CHE RISULTINO ELETTI O CHE CONSEGUANO 



NEL RISPETTIVO COLLEGIO ALMENO IL 15 PER CENTO DEI VOTI VALIDAMENTE 
ESPRESSI. 

3 .  IL FONDO PER IL RIMBORSO DELLE SPESE ELETTORALI PER IL RINNOVO DELLA 
CAMERA DEI DEPUTATI È RIPARTITO, IN PROPORZIONE AI VOTI CONSEGUITI PER 
LA ATTRIBUZIONE DELLA QUOTA DI SEGGI DA ASSEGNARE IN RAGIONE 
PROPORZIONALE, TRA I PARTITI E MOVIMENTI CHE ABBIANO SUPERATO LA 
SOGLIA DEL 4 PER CENTO DEI VOTI VALIDAMENTE ESPRESSI OVVERO ABBIANO 
OTTENUTO ALMENO UN ELETTO A LORO COLLEGATO NEI COLLEGI UNINOMINALI 
E ABBIANO CONSEGUITO ALMENO IL 3 PER CENTO DEI VOTI VALIDAMENTE 
ESPRESSI IN AMBITO NAZIONALE. IL VERIFICARSI DI TALE ULTIMA CONDIZIONE 
NON È NECESSARIO PER L'ACCESSO AL RIMBORSO DA PARTE DEI PARTITI O 
MOVIMENTI CHE ABBIANO PRESENTATO PROPRIE LISTE O CANDIDATURE 
ESCLUSIVAMENTE IN CIRCOSCRIZIONI COMPRESE IN REGIONI IL CUI STATUTO 
SPECIALE PREVEDE UNA PARTICOLARE TUTELA DELLE MINORANZE 
LINGUISTICHE. PER IL CALCOLO DEL RIMBORSO SPETTANTE A TALI PARTITI E 
MOVIMENTI SI ATTRIBUISCE A CIASCUNO DI ESSI, PER OGNI CANDIDATO ELETTO 
NEI COLLEGI UNINOMINALI, UNA CIFRA PARI AL RIMBORSO MEDIO PER DEPUTATO 
RISULTANTE DALLA RIPARTIZIONE DI CUI AL PRIMO PERIODO DEL PRESENTE 
COMMA. 

ART. 10. (LIMITI ALLE SPESE ELETTORALI DEI PARTITI O MOVIMENTI)  

1 .  LE SPESE PER LA CAMPAGNA ELETTORALE DI CIASCUN PARTITO, MOVIMENTO, 
LISTA O GRUPPO DI CANDIDATI, CHE PARTECIPA ALL'ELEZIONE, ESCLUSE QUELLE 
DI CUI AL COMMA 2 DELL'ARTICOLO 7, NON POSSONO SUPERARE LA SOMMA 
RISULTANTE DALLA MOLTIPLICAZIONE DELL'IMPORTO DI LIRE 200 PER IL NUMERO 
COMPLESSIVO DEGLI ABITANTI DELLE CIRCOSCRIZIONI PER LA CAMERA DEI 
DEPUTATI E DEI COLLEGI PER IL SENATO DELLA REPUBBLICA NEI QUALI È 
PRESENTE RISPETTIVAMENTE CON LISTE O CON CANDIDATI. 

ART. 11. (TIPOLOGIA DELLE SPESE ELETTORALI)  

1 .  PER SPESE RELATIVE ALLA CAMPAGNA ELETTORALE SI INTENDONO QUELLE 
RELATIVE:  

a)  ALLA PRODUZIONE, ALL'ACQUISTO O ALL'AFFITTO DI MATERIALI E DI MEZZI 
PER LA PROPAGANDA;  
b)  ALLA DISTRIBUZIONE E DIFFUSIONE DEI MATERIALI E DEI MEZZI DI CUI ALLA 
LETTERA A), COMPRESA L'ACQUISIZIONE DI SPAZI SUGLI ORGANI DI 
INFORMAZIONE, SULLE RADIO E TELEVISIONI PRIVATE, NEI CINEMA E NEI TEATRI;  
c)  ALL'ORGANIZZAZIONE DI MANIFESTAZIONI DI PROPAGANDA, IN LUOGHI 
PUBBLICI O APERTI AL PUBBLICO, ANCHE DI CARATTERE SOCIALE, CULTURALE E 
SPORTIVO;  
d)  ALLA STAMPA, DISTRIBUZIONE E RACCOLTA DEI MODULI, 
ALL'AUTENTICAZIONE DELLE FIRME E ALL'ESPLETAMENTO DI OGNI ALTRA 
OPERAZIONE RICHIESTA DALLA LEGGE PER LA PRESENTAZIONE DELLE LISTE 
ELETTORALI;  
e)  AL PERSONALE UTILIZZATO E AD OGNI PRESTAZIONE O SERVIZIO INERENTE 
ALLA CAMPAGNA ELETTORALE.  



2 .  LE SPESE RELATIVE AI LOCALI PER LE SEDI ELETTORALI, QUELLE DI VIAGGIO E 
SOGGIORNO, TELEFONICHE E POSTALI, NONCHÉ GLI ONERI PASSIVI, SONO 
CALCOLATI IN MISURA FORFETTARIA, IN PERCENTUALE FISSA DEL 30 PER CENTO 
DELL'AMMONTARE COMPLESSIVO DELLE SPESE AMMISSIBILI E DOCUMENTATE. 

3 .  LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 95 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
RECANTI NORME PER L'ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI, APPROVATO CON 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 MARZO 1957, N. 361, NON SI 
APPLICANO NEL CASO DI RIUNIONI, ANCHE A CARATTERE CONVIVIALE, CONNESSE 
AD ATTIVITÀ DI PROPAGANDA CONSENTITE DALLA LEGGE O A SEMINARI, 
CONVEGNI ED INCONTRI DI STUDIO. AI FINI DELLE MEDESIME DISPOSIZIONI NON 
SONO DA CONSIDERARSI DONATIVI GLI OGGETTI PUBBLICITARI DI VALORE VILE 
DI USO CORRENTE. 

ART. 12. ( PUBBLICITÀ E CONTROLLO DELLE SPESE ELETTORALI DI PARTITI, 
MOVIMENTI, LISTE E GRUPPI DI CANDIDATI)  

1 .  I RAPPRESENTANTI DI PARTITI, MOVIMENTI, LISTE E GRUPPI DI CANDIDATI 
PRESENTI NELL'ELEZIONE PER LA CAMERA DEI DEPUTATI O PER IL SENATO DELLA 
REPUBBLICA DEVONO PRESENTARE AI PRESIDENTI DELLE RISPETTIVE CAMERE, 
ENTRO QUARANTACINQUE GIORNI DALL'INSEDIAMENTO, PER IL SUCCESSIVO 
INVIO ALLA CORTE DEI CONTI, IL CONSUNTIVO RELATIVO ALLE SPESE PER LA 
CAMPAGNA ELETTORALE E ALLE RELATIVE FONTI DI FINANZIAMENTO. 

2 .  PER L'EFFETTUAZIONE DEI CONTROLLI SUI CONSUNTIVI DI CUI AL COMMA 1, 
FERMA RESTANDO L'ATTUALE DOTAZIONE ORGANICA, È ISTITUITO PRESSO LA 
CORTE DEI CONTI UN APPOSITO COLLEGIO COMPOSTO DA TRE MAGISTRATI 
ESTRATTI A SORTE TRA I CONSIGLIERI IN SERVIZIO, COADIUVATI DA NOVE 
ADDETTI ALLA REVISIONE E DAL PERSONALE AUSILIARIO NECESSARIO. 

3 .  I CONTROLLI DEVONO ESSERE LIMITATI ALLA VERIFICA DELLA CONFORMITÀ 
ALLA LEGGE DELLE SPESE SOSTENUTE DAGLI AVENTI DIRITTO E DELLA 
REGOLARITÀ DELLA DOCUMENTAZIONE PRODOTTA A PROVA DELLE SPESE 
STESSE. I CONTROLLI DEVONO CONCLUDERSI ENTRO SEI MESI DALLA 
PRESENTAZIONE DEI CONSUNTIVI ALLA CORTE DEI CONTI, SALVO CHE IL 
COLLEGIO DI CUI AL COMMA 2, CON DELIBERA MOTIVATA, NON STABILISCA UN 
TERMINE ULTERIORE, COMUNQUE NON SUPERIORE AD ALTRI TRE MESI. LA CORTE 
DEI CONTI RIFERISCE DIRETTAMENTE AI PRESIDENTI DELLE CAMERE SUI 
RISULTATI DEL CONTROLLO ESEGUITO. PER LA DURATA DELL'INCARICO I 
COMPONENTI DEL COLLEGIO NON POSSONO ASSUMERE OVVERO SVOLGERE ALTRI 
INCARICHI O FUNZIONI. 

4 .  COPIA DEL CONSUNTIVO VA ALTRESÌ DEPOSITATA PRESSO L'UFFICIO 
ELETTORALE CIRCOSCRIZIONALE COMPETENTE, CHE NE CURA LA PUBBLICITÀ. 

ART. 13. (COLLEGIO REGIONALE DI GARANZIA ELETTORALE)  

1 .  PRESSO LA CORTE DI APPELLO O, IN MANCANZA, PRESSO IL TRIBUNALE DEL 
CAPOLUOGO DI CIASCUNA REGIONE È ISTITUITO IL COLLEGIO REGIONALE DI 
GARANZIA ELETTORALE COMPOSTO, RISPETTIVAMENTE, DAL PRESIDENTE DELLA 
CORTE DI APPELLO O DEL TRIBUNALE, CHE LO PRESIEDE, E DA ALTRI SEI MEMBRI 



NOMINATI DAL PRESIDENTE PER UN PERIODO DI QUATTRO ANNI RINNOVABILE 
UNA SOLA VOLTA. I COMPONENTI SONO NOMINATI, PER LA METÀ, TRA I 
MAGISTRATI ORDINARI E PER LA RESTANTE METÀ TRA COLORO CHE SIANO 
ISCRITTI DA ALMENO DIECI ANNI ALL'ALBO DEI DOTTORI COMMERCIALISTI O TRA 
I PROFESSORI UNIVERSITARI DI RUOLO IN MATERIE GIURIDICHE, AMMINISTRATIVE 
O ECONOMICHE. OLTRE AI COMPONENTI EFFETTIVI, IL PRESIDENTE NOMINA 
QUATTRO COMPONENTI SUPPLENTI, DI CUI DUE TRA I MAGISTRATI E GLI ALTRI 
DUE TRA LE CATEGORIE DI CUI AL PERIODO PRECEDENTE. 

2 .  NON POSSONO ESSERE NOMINATI COMPONENTI EFFETTIVI O SUPPLENTI DEL 
COLLEGIO I PARLAMENTARI NAZIONALI ED EUROPEI, I CONSIGLIERI REGIONALI, 
PROVINCIALI E COMUNALI NONCHÉ I COMPONENTI DELLE RISPETTIVE GIUNTE, 
COLORO CHE SIANO STATI CANDIDATI ALLE CARICHE PREDETTE NEI CINQUE ANNI 
PRECEDENTI, COLORO CHE RICOPRONO INCARICHI DIRETTIVI E ESECUTIVI NEI 
PARTITI A QUALSIASI LIVELLO NONCHÉ COLORO CHE ABBIANO RICOPERTO TALI 
INCARICHI NEI CINQUE ANNI PRECEDENTI. 

3 .  PER L'ESPLETAMENTO DELLE SUE FUNZIONI IL COLLEGIO SI AVVALE DEL 
PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO LA CANCELLERIA DELLA CORTE DI APPELLO O 
DEL TRIBUNALE. IL COLLEGIO PUÒ CHIEDERE AI COMPETENTI UFFICI PUBBLICI, IVI 
INCLUSO QUELLO DEL GARANTE PER LA RADIODIFFUSIONE E L'EDITORIA, TUTTE 
LE NOTIZIE UTILI PER GLI ACCERTAMENTI DA SVOLGERE. PER L'EFFETTUAZIONE 
DEGLI ACCERTAMENTI IL COLLEGIO SI AVVALE ANCHE DEI SERVIZI DI 
CONTROLLO E VIGILANZA DELL'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA DELLO STATO. 

4 .  I COMPONENTI DEL COLLEGIO NON APPARTENENTI ALLA MAGISTRATURA 
HANNO DIRITTO, PER CIASCUNA SEDUTA CUI PRENDANO PARTE, ALLA 
CORRESPONSIONE DI UNA INDENNITÀ DI PRESENZA IL CUI AMMONTARE È 
DEFINITO CON DECRETO ADOTTATO DAL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA, DI 
CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO, ENTRO UN MESE DALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. 

ART. 14. 

  (PUBBLICITÀ E CONTROLLO DELLE SPESE ELETTORALI DEI CANDIDATI) 1. IL 
COLLEGIO REGIONALE DI GARANZIA ELETTORALE DI CUI ALL'ARTICOLO 13 
RICEVE LE DICHIARAZIONI E I RENDICONTI DI CUI ALL'ARTICOLO 7 E NE VERIFICA 
LA REGOLARITÀ 

  2. LE DICHIARAZIONI E I RENDICONTI DEPOSITATI DAI CANDIDATI SONO 
LIBERAMENTE CONSULTABILI PRESSO GLI UFFICI DEL COLLEGIO. NEL TERMINE DI 
CENTOVENTI GIORNI DALLE ELEZIONI QUALSIASI ELETTORE PUÒ PRESENTARE AL 
COLLEGIO ESPOSTI SULLA REGOLARITÀ DELLE DICHIARAZIONI E DEI RENDICONTI 
PRESENTATI. 

  3. LE DICHIARAZIONI E I RENDICONTI SI CONSIDERANO APPROVATI QUALORA IL 
COLLEGIO NON NE CONTESTI LA REGOLARITÀ ALL'INTERESSATO ENTRO 
CENTOTTANTA GIORNI DALLA RICEZIONE. 

  4. QUALORA DALL'ESAME DELLE DICHIARAZIONI E DELLA DOCUMENTAZIONE 
PRESENTATE AI SENSI DELL'ARTICOLO 7, COMMA 6, E DA OGNI ALTRO ELEMENTO 



EMERGANO IRREGOLARITÀ, IL COLLEGIO, ENTRO IL TERMINE DI CUI AL COMMA 3 
DEL PRESENTE ARTICOLO, LE CONTESTA ALL'INTERESSATO CHE HA FACOLTÀ DI 
PRESENTARE ENTRO I SUCCESSIVI QUINDICI GIORNI MEMORIE E DOCUMENTI. 

  5. AVVERSO LE DECISIONI DEL COLLEGIO REGIONALE DI GARANZIA ELETTORALE, 
ENTRO QUINDICI GIORNI DALLA COMUNICAZIONE, È AMMESSO RICORSO DA 
PARTE DEL CANDIDATO AL COLLEGIO CENTRALE DI GARANZIA ELETTORALE 
COMPOSTO DAL PRIMO PRESIDENTE DELLA CORTE DI CASSAZIONE, O DA UN SUO 
DELEGATO SCELTO TRA I PRESIDENTI DI SEZIONE DELLA CORTE DI CASSAZIONE, E 
DA SEI MEMBRI NOMINATI DAL PRIMO PRESIDENTE DELLA CORTE DI CASSAZIONE 
SECONDO I CRITERI DI CUI ALL'ARTICOLO 13. IL COLLEGIO CENTRALE DI 
GARANZIA ELETTORALE DECIDE SUI RICORSI ENTRO NOVANTA GIORNI. 

ART. 15. (SANZIONI)  

1 .  IN CASO DI VIOLAZIONE DELLE NORME DI CUI AGLI ARTICOLI 1 E 2 NONCHÉ 
DELLE DISPOSIZIONI DETTATE DALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE PER 
L'INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI AI SENSI 
DEL COMMA 1 DELL'ARTICOLO 1 E DAL GARANTE PER LA RADIODIFFUSIONE E 
L'EDITORIA AI SENSI DEI COMMI 2 E 3 DEL MEDESIMO ARTICOLO 1, IL GARANTE 
APPLICA LA SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIARIA DA LIRE CINQUANTA 
MILIONI A LIRE DUECENTO MILIONI. QUALORA LA VIOLAZIONE DELLE NORME O 
DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE COMMA SI SIA VERIFICATA NEL PERIODO 
COMPRESO TRA IL VENTESIMO E L'UNDICESIMO GIORNO ANTECEDENTE LA DATA 
DI SVOLGIMENTO DELLE ELEZIONI, IL GARANTE APPLICA LA SANZIONE 
AMMINISTRATIVA PECUNIARIA DI CUI AL PRECEDENTE PERIODO AUMENTATA DEL 
DOPPIO NEL MINIMO E NEL MASSIMO. QUALORA LA VIOLAZIONE DELLE NORME O 
DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE COMMA SI SIA VERIFICATA NEGLI 
ULTIMI DIECI GIORNI ANTECEDENTI LA DATA DI SVOLGIMENTO DELLE ELEZIONI, 
LA SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIARIA È AUMENTATA DEL TRIPLO NEL 
MINIMO E NEL MASSIMO. LA SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIARIA DI LIRE 
CINQUANTA MILIONI A LIRE DUECENTO MILIONI È IRROGATA DAL GARANTE 
ANCHE NEI CONFRONTI DEI SOGGETTI A FAVORE DEI QUALI SONO STATE 
COMMESSE LE VIOLAZIONI QUALORA NE SIA STATA ACCERTATA LA 
CORRESPONSABILITA.' QUALORA LA VIOLAZIONE AVVENGA DURANTE LA 
CAMPAGNA ELETTORALE, IL GARANTE DIFFIDA INOLTRE IMMEDIATAMENTE LA 
CONCESSIONARIA DEL SERVIZIO PUBBLICO RADIOTELEVISIVO OVVERO I 
SOGGETTI DI CUI AL COMMA 2 DELL'ARTICOLO 1 A RIPRISTINARE ENTRO UN 
TERMINE CONGRUO, E COMUNQUE NON OLTRE TRE GIORNI, LE CONDIZIONI AL CUI 
RISPETTO SONO TENUTI PER LEGGE E PER DISPOSIZIONE DEL GARANTE O DELLA 
COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L'INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA DEI 
SERVIZI RADIOTELEVISIVI, INDICANDONE LE MODALITÀ. IN CASO DI 
INOTTEMPERANZA ALLA DIFFIDA, IL GARANTE DISPONE LA SOSPENSIONE 
DELL'EFFICACIA DELLA CONCESSIONE O DELLA AUTORIZZAZIONE PER UN 
PERIODO DA UNDICI A TRENTA GIORNI E NEI CASI PIÙ GRAVI PROPONE LA REVOCA 
DELLA CONCESSIONE O DELL'AUTORIZZAZIONE. LA STESSA SANZIONE È 
APPLICATA NEI CASI DI RECIDIVA. 

2 .  IN CASO DI INOSSERVANZA DELLE NORME DI CUI ALL'ARTICOLO 3 SI APPLICA 
LA SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIARIA DA LIRE UN MILIONE A LIRE 
CINQUANTA MILIONI. 



3 .  LE SPESE SOSTENUTE DAL COMUNE PER LA RIMOZIONE DELLA PROPAGANDA 
ABUSIVA NELLE FORME DI SCRITTE O AFFISSIONI MURALI E DI VOLANTINAGGIO 
SONO A CARICO, IN SOLIDO, DELL'ESECUTORE MATERIALE E DEL COMMITTENTE 
RESPONSABILE. 

4 .  IN CASO DI VIOLAZIONE DELLE NORME DI CUI ALL'ARTICOLO 6, COMMA 1, IL 
GARANTE PER LA RADIODIFFUSIONE E L'EDITORIA APPLICA LA SANZIONE 
AMMINISTRATIVA PECUNIARIA DA LIRE CENTO MILIONI A LIRE UN MILIARDO. IN 
CASO DI MANCANZA TOTALE O PARZIALE DELLE INDICAZIONI DI CUI AL COMMA 2 
DELLO STESSO ARTICOLO 6, IL GARANTE APPLICA LA SANZIONE AMMINISTRATIVA 
PECUNIARIA DA LIRE UN MILIONE A LIRE CENTO MILIONI. 

5 .  IN CASO DI MANCATO DEPOSITO PRESSO IL COLLEGIO REGIONALE DI 
GARANZIA ELETTORALE DI CUI ALL'ARTICOLO 13 DELLA DICHIARAZIONE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 7, COMMA 6, IL COLLEGIO APPLICA LA SANZIONE AMMINISTRATIVA 
PECUNIARIA DA LIRE CINQUANTA MILIONI A LIRE DUECENTO MILIONI. 

6 .  IN CASO DI VIOLAZIONE DEI LIMITI DI SPESA PREVISTI PER I SINGOLI 
CANDIDATI DALL'ARTICOLO 7, COMMA 1, IL COLLEGIO REGIONALE DI GARANZIA 
ELETTORALE APPLICA LA SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIARIA NON 
INFERIORE ALL'IMPORTO ECCEDENTE IL LIMITE PREVISTO E NON SUPERIORE AL 
TRIPLO DI DETTO IMPORTO. 

7 .  L'ACCERTATA VIOLAZIONE DELLE NORME CHE DISCIPLINANO LA CAMPAGNA 
ELETTORALE, DICHIARATA DAL COLLEGIO DI GARANZIA ELETTORALE IN MODO 
DEFINITIVO, COSTITUISCE CAUSA DI INELEGGIBILITÀ DEL CANDIDATO E 
COMPORTA LA DECADENZA DALLA CARICA DEL CANDIDATO ELETTO NEI 
CASIESPRESSAMENTE PREVISTI NEL PRESENTE ARTICOLO CON DELIBERA DELLA 
CAMERA DI APPARTENENZA. 

8 .  IN CASO DI MANCATO DEPOSITO NEL TERMINE PREVISTO DELLA 
DICHIARAZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 7, COMMA 6, DA PARTE DI UN CANDIDATO 
PROCLAMATO ELETTO, IL COLLEGIO REGIONALE DI GARANZIA ELETTORALE, 
PREVIA DIFFIDA A DEPOSITARE LA DICHIARAZIONE ENTRO I SUCCESSIVI QUINDICI 
GIORNI, APPLICA LA SANZIONE DI CUI AL COMMA 5 DEL PRESENTE ARTICOLO. LA 
MANCATA PRESENTAZIONE ENTRO TALE TERMINE DELLA DICHIARAZIONE DA 
PARTE DEL CANDIDATO PROCLAMATO ELETTO, NONOSTANTE LA DIFFIDA AD 
ADEMPIERE, COMPORTA LA DECADENZA DALLA CARICA. 

9 .  IL SUPERAMENTO DEI LIMITI MASSIMI DI SPESA CONSENTITI AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 7, COMMA 1, PER UN AMMONTARE PARI O SUPERIORE AL DOPPIO 
DA PARTE DI UN CANDIDATO PROCLAMATO ELETTO COMPORTA, OLTRE 
ALL'APPLICAZIONE DELLA SANZIONE DI CUI AL COMMA 6 DEL PRESENTE 
ARTICOLO, LA DECADENZA DALLA CARICA. 

10 .  AL TERMINE DELLA DICHIARAZIONE DI DECADENZA, IL COLLEGIO DI 
GARANZIA ELETTORALE DÀ COMUNICAZIONE DELL'ACCERTAMENTO DEFINITIVO 
DELLE VIOLAZIONI DI CUI AI COMMI 7, 8 E 9 AL PRESIDENTE DELLA CAMERA DI 
APPARTENENZA DEL PARLAMENTARE, LA QUALE PRONUNCIA LA DECADENZA AI 
SENSI DEL PROPRIO REGOLAMENTO. 



11 .  IN CASO DI IRREGOLARITÀ NELLE DICHIARAZIONI DELLE SPESE ELETTORALI 
DI CUI ALL'ARTICOLO 7, COMMA 6, O DI MANCATA INDICAZIONE NOMINATIVA DEI 
SOGGETTI CHE HANNO EROGATO AL CANDIDATO CONTRIBUTI, NEI CASI IN CUI 
TALE INDICAZIONE SIA RICHIESTA, IL COLLEGIO REGIONALE DI GARANZIA 
ELETTORALE, ESPERITA LA PROCEDURA DI CUI ALL'ARTICOLO 14, COMMA 4, 
APPLICA LA SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIARIA DA LIRE DIECI MILIONI A 
LIRE CENTO MILIONI. LA STESSA SANZIONE SI APPLICA NEL CASO DI VIOLAZIONE 
DEI LIMITI MASSIMI PREVISTI DALL'ULTIMO PERIODO DEL COMMA 4 
DELL'ARTICOLO 7 PER I CONTRIBUTI EROGABILI AI CANDIDATI. 

12 .  IN CASO DI VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 8 SI APPLICA LA SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIARIA DA LIRE 
DIECI MILIONI A LIRE CENTO MILIONI. 

13 .  IN CASO DI MANCATO DEPOSITO DEI CONSUNTIVI DELLE SPESE ELETTORALI 
DA PARTE DEI PARTITI O MOVIMENTI POLITICI, DELLE LISTE O DEI GRUPPI DI 
CANDIDATI CHE ABBIANO DIRITTO AD USUFRUIRE DEL CONTRIBUTO PER LE SPESE 
ELETTORALI DI CUI ALL'ARTICOLO 9, I PRESIDENTI DELLE CAMERE SOSPENDONO 
IL VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO MEDESIMO SINO AL DEPOSITO DEL 
CONSUNTIVO. 

14 .  IN CASO DI MANCATO DEPOSITO DEI CONSUNTIVI DELLE SPESE ELETTORALI 
DA PARTE DEI PARTITI O MOVIMENTI POLITICI, DELLE LISTE O DEI GRUPPI DI 
CANDIDATI CHE NON ABBIANO DIRITTO AD USUFRUIRE DEL CONTRIBUTO PER LE 
SPESE ELETTORALI, IL COLLEGIO DELLA CORTE DEI CONTI DI CUI ALL'ARTICOLO 
12, COMMA 2, APPLICA LA SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIARIA DA LIRE 
CENTO MILIONI A LIRE UN MILIARDO. 

15 .  IN CASO DI MANCATA INDICAZIONE NEI CONSUNTIVI DI CUI ALL'ARTICOLO 12, 
COMMA 1, DELLE FONTI DI FINANZIAMENTO IL COLLEGIO DELLA CORTE DEI CONTI 
DI CUI AL COMMA 2 DEL MEDESIMO ARTICOLO APPLICA LA SANZIONE 
AMMINISTRATIVA PECUNIARIA DA LIRE DIECI MILIONI A LIRE CENTO MILIONI. 

16 .  IN CASO DI RISCONTRATA VIOLAZIONE DEI LIMITI DI SPESA PREVISTI 
DALL'ARTICOLO 10, IL COLLEGIO DELLA CORTE DEI CONTI DI CUI ALL'ARTICOLO 
12, COMMA 2, APPLICA UNA SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIARIA NON 
INFERIORE ALLA METÀ E NON SUPERIORE AL TRIPLO DELL'IMPORTO ECCEDENTE 
IL LIMITE PREVISTO. NEL CASO IN CUI LA VIOLAZIONE DEI LIMITI DI SPESA SIA 
STATA EFFETTUATA DA UN PARTITO O MOVIMENTO POLITICO CHE ABBIA DIRITTO 
AL CONTRIBUTO DELLO STATO DI CUI ALL'ARTICOLO 9, IL COLLEGIO DELLA 
CORTE DEI CONTI NE DÀ COMUNICAZIONE AI PRESIDENTI DELLE CAMERE CHE 
PROVVEDONO AD APPLICARE LA SANZIONE MEDIANTE DECURTAZIONE DAL 
CONTRIBUTO SPETTANTE AL PARTITO O MOVIMENTO POLITICO DI UNA SOMMA DI 
PARI ENTITÀ 

17 .  IN CASO DI VIOLAZIONE DI UNA DELLE DISPOSIZIONI RECATE DAGLI ARTICOLI 
6, 8 E 9 DELLA LEGGE 4 APRILE 1956, N. 212, SI APPLICA, IN LUOGO DELLE SANZIONI 
PENALI IVI PREVISTE, LA SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIARIA DA LIRE 
DUECENTOMILA A LIRE DUE MILIONI. 



18 .  IL COMMA 5 DELL'ARTICOLO 29 DELLA LEGGE 25 MARZO 1993, N. 81, È 
SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"5. IN CASO DI INOSSERVANZA DELLE NORME DI CUI AL COMMA 1 E DELLE 
PRESCRIZIONI DELLE AUTORITÀ DI VIGILANZA SI APPLICANO LE NORME VIGENTI IN 
MATERIA PER LE ELEZIONI ALLA CAMERA DEI DEPUTATI ED AL SENATO DELLA 
REPUBBLICA. CHIUNQUE CONTRAVVIENE ALLE RESTANTI NORME DI CUI AL PRESENTE 
ARTICOLO È PUNITO CON LA MULTA DA LIRE UN MILIONE A LIRE CINQUANTA 
MILIONI." 

19 .  PER L'APPLICAZIONE DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE 
PREVISTE DAL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI GENERALI 
CONTENUTE NELLE SEZIONI I E II DEL CAPO I DELLA LEGGE 24 NOVEMBRE 1981, N. 
689, SALVO QUANTO DIVERSAMENTE DISPOSTO. NON SI APPLICA L'ARTICOLO 16 
DELLA MEDESIMA LEGGE N. 689 DEL 1981. 

ART. 16. (NORME FINANZIARIE - CONTRIBUTO PER LE ELEZIONI EUROPEE)  

1 .  IL CONTRIBUTO PER LE SPESE ELETTORALI DI CUI ALL'ARTICOLO 9 VIENE 
EROGATO FINO A CONCORRENZA DELL'AMMONTARE COMPLESSIVO DI 91 
MILIARDI DI LIRE. 

2 .  IN RELAZIONE ALLE SPESE CONNESSE ALL'ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 9, È 
ISTITUITO, NELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO, APPOSITO 
CAPITOLO PER MEMORIA, QUALIFICATO "CAPITOLO PER SPESE OBBLIGATORIE". 
NEL CASO DI ELEZIONI POLITICHE ANTICIPATE, AI MAGGIORI ONERI DERIVANTI 
DALL'ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 9, PARI A LIRE 61 MILIARDI, SI FA FRONTE 
MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO AL 
CAPITOLO 6854 (FONDO DI RISERVA PER LE SPESE OBBLIGATORIE E D'ORDINE) 
DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO, CHE PER IL 1994 È 
AUMENTATO A CARICO DEL FONDO SPECIALE DI PARTE CORRENTE DELLA LEGGE 
FINANZIARIA PER IL 1994, ALL'UOPO PARZIALMENTE UTILIZZANDO 
L'ACCANTONAMENTO RELATIVO AL MINISTERO DEL TESORO. 

3 .  A TITOLO DI CONCORSO NELLE SPESE PER L'ELEZIONE DEI RAPPRESENTANTI 
ITALIANI AL PARLAMENTO EUROPEO È STABILITO UN CONTRIBUTO IN FAVORE DEI 
PARTITI E DEI MOVIMENTI CHE ABBIANO OTTENUTO ALMENO UN 
RAPPRESENTANTE. IL CONTRIBUTO È CORRISPOSTO RIPARTENDO TRA GLI AVENTI 
DIRITTO UN FONDO IL CUI AMMONTARE È PARI, IN OCCASIONE DELLE PRIME 
ELEZIONI PER IL PARLAMENTO EUROPEO CHE SI SVOLGERANNO IN APPLICAZIONE 
DELLA PRESENTE LEGGE, ALLA SOMMA RISULTANTE DALLA MOLTIPLICAZIONE 
DELL'IMPORTO DI LIRE 800 PER IL NUMERO DEGLI ABITANTI DELLA REPUBBLICA 
QUALE RISULTA DALL'ULTIMO CENSIMENTO GENERALE. IL FONDO VIENE 
RIPARTITO TRA I PARTITI E I MOVIMENTI AVENTI DIRITTO AL RIMBORSO IN 
PROPORZIONE AI VOTI OTTENUTI DA CIASCUNO DI ESSI SUL PIANO NAZIONALE. 

4 .  AI MAGGIORI ONERI CONNESSI ALL'ATTUAZIONE DEL COMMA 3, PARI A LIRE 
15,5 MILIARDI, SI PROVVEDE A CARICO DEL FONDO SPECIALE DI PARTE CORRENTE 
DELLA LEGGE FINANZIARIA PER IL 1994, ALL'UOPO PARZIALMENTE UTILIZZANDO 
L'ACCANTONAMENTO RELATIVO AL MINISTERO DEL TESORO. LE RELATIVE 
RISORSE AFFLUISCONO AL CAPITOLO ISTITUITO AI SENSI DEL COMMA 2. 



5 .  PER I CONTRIBUTI RELATIVI ALLE SPESE PER L'ELEZIONE AL PARLAMENTO 
EUROPEO SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 12. 

ART. 17. (AGEVOLAZIONI POSTALI)  

1 .  CIASCUN CANDIDATO IN UN COLLEGIO UNINOMINALE E CIASCUNA LISTA DI 
CANDIDATI IN UNA CIRCOSCRIZIONE PER LE ELEZIONI PER IL RINNOVO DELLA 
CAMERA DEI DEPUTATI E DEL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO DIRITTO AD 
USUFRUIRE DI UNA TARIFFA POSTALE AGEVOLATA DI LIRE 70, PER PLICO DI PESO 
NON SUPERIORE A GRAMMI 70, PER L'INVIO DI MATERIALE ELETTORALE PER UN 
NUMERO MASSIMO DI COPIE PARI AL TOTALE DEGLI ELETTORI ISCRITTI NEL 
COLLEGIO PER I SINGOLI CANDIDATI, E PARI AL TOTALE DEGLI ELETTORI ISCRITTI 
NELLA CIRCOSCRIZIONE PER LE LISTE DI CANDIDATI. TALE TARIFFA PUÒ ESSERE 
UTILIZZATA UNICAMENTE NEI TRENTA GIORNI PRECEDENTI LA DATA DI 
SVOLGIMENTO DELLE ELEZIONI E DÀ DIRITTO AD OTTENERE 
DALL'AMMINISTRAZIONE POSTALE L'INOLTRO DEI PLICHI AI DESTINATARI CON 
PROCEDURE E TEMPI UGUALI A QUELLI IN VIGORE PER LA DISTRIBUZIONE DEI 
PERIODICI SETTIMANALI. 

ART. 18. (AGEVOLAZIONI FISCALI)  

1 .  PER IL MATERIALE TIPOGRAFICO, ATTINENTE ALLE CAMPAGNE ELETTORALI, 
COMMISSIONATO DAI PARTITI E DAI MOVIMENTI, DALLE LISTE DI CANDIDATI E 
DAI CANDIDATI SI APPLICA L'ALIQUOTA IVA DEL 4 PER CENTO. 

2 .  NEL NUMERO 18) DELLA TABELLA A, PARTE II, ALLEGATA AL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 OTTOBRE 1972, N. 633, SONO AGGIUNTE, IN 
FINE, LE PAROLE: "MATERIALE TIPOGRAFICO, ATTINENTE LE CAMPAGNE 
ELETTORALI". 

ART. 19. (INTERVENTI DEI COMUNI)  

1 .  A DECORRERE DAL GIORNO DI INDIZIONE DEI COMIZI ELETTORALI PER IL 
RINNOVO DELLA CAMERA DEI DEPUTATI E DEL SENATO DELLA REPUBBLICA, I 
COMUNI SONO TENUTI A METTERE A DISPOSIZIONE, IN BASE A PROPRIE NORME 
REGOLAMENTARI, SENZA ONERI PER I COMUNI STESSI, DEI PARTITI E DEI 
MOVIMENTI PRESENTI NELLA COMPETIZIONE ELETTORALE IN MISURA EGUALE 
TRA LORO I LOCALI DI LORO PROPRIETÀ GIÀ PREDISPOSTI PER CONFERENZE E 
DIBATTITI. 

ART. 20. (ELEZIONI EUROPEE, REGIONALI, PROVINCIALI E COMUNALI)  

1 .  PER LE ELEZIONI DEI RAPPRESENTANTI ITALIANI AL PARLAMENTO EUROPEO E 
PER LE ELEZIONI DEI CONSIGLI DELLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO E, IN 
QUANTO COMPATIBILI, DELLE REGIONI A STATUTO SPECIALE E DELLE PROVINCE 
AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI 
ARTICOLI DA 1 A 6 E LE RELATIVE SANZIONI PREVISTE NELL'ARTICOLO 15 E LE 
DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 17, 18 E 19 DELLA PRESENTE LEGGE. 

2 .  PER LE ELEZIONI DEI CONSIGLI COMUNALI E PROVINCIALI, DEL SINDACO E DEL 
PRESIDENTE DELLA PROVINCIA SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 1 E 



DELL'ARTICOLO 6 E LE RELATIVE SANZIONI PREVISTE NELL'ARTICOLO 15 E LE 
DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 17, 18 E 19 DELLA PRESENTE LEGGE. 

3 .  L'ARTICOLO 28 DELLA LEGGE 25 MARZO 1993, N. 81, È ABROGATO. 
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITA NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È 
FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE 
COME LEGGE DELLO STATO. 

Lavori Preparatori 

LAVORI PREPARATORI SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 115-130-348-353-372-889-1045-1050- 
1281-BIS): DISEGNO DI LEGGE RISULTANTE DALLO STRALCIO - DELIBERATO DALL'AULA IL 30 
GIUGNO 1993 - DEGLI ARTICOLI DA 7 A 15 DEL TESTO PROPOSTO DALLA 1 COMMISSIONE PER I 
DISEGNI DI LEGGE DI INIZIATIVA DEI SENATORI PECCHIOLI ED ALTRI (N. 115), DE MATTEO (N. 
130), COMPAGNA ED ALTRI (N. 348), COMPAGNA ED ALTRI (N. 353), FABBRI ED ALTRI (N. 372), 
ACQUAVIVA ED ALTRI (N. 889), GAVA ED ALTRI (N. 1045), SPERONI ED ALTRI (N.1050) E ROCCHI 
ED ALTRI (N. 1281). ASSEGNATO ALLA 1A COMMISSIONE (AFFARI COSTITUZIONALI), IN SEDE 
REFERENTE, IL 30 GIUGNO 1993. ESAMINATO DALLA 1A COMMISSIONE IL 30 GIUGNO 1993 
ESAMINATO IN AULA E APPROVATO IL 1 LUGLIO 1993. CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 2871): 
ASSEGNATO ALLA I COMMISSIONE (AFFARI COSTITUZIONALI), IN SEDE REFERENTE, IL 5 
LUGLIO 1993, CON PARERI DELLE COMMISSIONI II, V E VII. ESAMINATO DALLA I COMMISSIONE 
IL 7, 8, 13 LUGLIO 1993; 14, 15, 16, 29, 30 SETTEMBRE 1993; 5, 6, 7 OTTOBRE 1993. ESAMINATO IN 
AULA L'11, 26, 27 OTTOBRE 1993; 4, 9, 10 NOVEMBRE 1993 E APPROVATO, CON MODIFICAZIONI, 
L'11 NOVEMBRE 1993. SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 115-130-348-353-372-889-1045-1050- 
1281-BIS/B): ASSEGNATO ALLA 1A COMMISSIONE (AFFARI COSTITUZIONALI), IN SEDE 
REFERENTE, IL 19 NOVEMBRE 1993, CON PARERI DELLE COMMISSIONI 2A, 5A, 6A, 8A, E DELLA 
GIUNTA PER GLI AFFARI ALLE COMUNITÀ EUROPEE. ESAMINATO DALLA 1A COMMISSIONE IL 
23, 24, 25 NOVEMBRE 1993. ESAMINATO IN AULA E APPROVATO IL 2 DICEMBRE 1993.  

DATA A ROMA, ADDÌ 10 DICEMBRE 1993 
SCALFARO 
CIAMPI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: CONSO 

 


